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IL TRIONFO 

DELL’ AMOR DIVINO 

NELLA REDEN210N£ DELL’UOMO 
Dar Cantariì nella. Ven. Compagnia-^ 

di s. J acopo, detta del Nicchio. 

D E D I c 

All Illujìrifs. e *K^ereìidjfs,- Monfi'gn^ri » ~ v 

PIER LUIGI CÀRÀFÀ 

DE- PRINCIPI DI BEL.VEDERE, 

Arcivcfcovo di LarJ(Ta\ C^mefiico , Vefcovo 

^ / Affiftente l^glÌQPfMcificip j rdfj^ Santità; f i 
di N. Signóre àppreflb T Altezza Reale 
di Toicana , con poteftà di Legato 
à Lacere . Nunzio Apoftoiico. 
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IN FIRENZE , da Anteo Maria Aibizzini. ifX7. 
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ILLUSTRISS. E REVERENDISS. 
■ SIG: SIG; E PADRON COLENDISS. 




■ • -1 ^ • r\'\ . I 

« ^ V.» . : « ' 



, V • V- l • / 



Rendiamo: volentieri roc- 

calione,oltreinodoanibiziofi di glòria^ 
di eonfacrare a Vi&JHuftriif; c R'cvè- 



rendi(£ i^uefto pio," nobile; e virtuolb 
foiritualcCompònittiemo^ intCui daLa 
Poetica divora Penna là Fafr 



0dnèy el aceil)à:Morte del 
bilUtlmo RedentoreJvicne^ si tciieirai 
mente' efprefla | anitnaci a^ciòfarfe'dal- 
la impareggiabile pietà , nobiltà ^ é 
tù, che nel di Lei beli’ànimoj come-? 
preziofilSme /gemme a marayiglia_> 
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rirplendo'no. Quindi è, che rrpon'efido 
V.S.Jiluftrifs. e Reverendifs. ogni Tua 
grandezza in emulare Teroiche azioni, 
ie magnanime doti, e le fovrumane vir- 
tù de’ fuoi gloriofì Antenati , che non 
folo fono alcefi a più alti gradi d’erni^ 
nentifllmi onori; madie pur’ancohan 
faputo meritare le prime Sacrofante-? 
adorabili dignità del Mondo Cattolico; 
fperiamo , che fìa per gradire quello 
noftro piccolo divoto tributo di rive- 
rentiffimo offequio, che per lefingòla- 
ri prerogative, che si radornano,ci fac- 
ciamo lecitQ d’ offerirle. Refti intanto 
perfuafa , come umilmente, la fuppli- 
chiamo,,a degnarli di riconofcere ia^ 
queftà tenue rtmoftranza de’noftri più 
umili oflTequiolì rifpetti final terabile; 
c divotiùìma noftra venerazione, chci 
ci ;Coftituifce:x:bn gloria proftrandoct 
a.baqiairle; la sacra Vefté,v : : i [ 

piV,SiIlluftri0l.e.fRevercndift 

' , - il'!’ (T. ! ^ 'I r. w Vtmlijpiittf e Oihìigatijjltm 

Deputati della Fetta. 
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PARTE prima 




mà. 



Il mio cor non è piià mio, 

O nel .duo! mancar dovrà : 

Mi rapifce un fol momento 
Ogni J)CBC j (C^ni contento , 

Ed io piango il proprio errore 
Che ’l tuo Figlio a morte dà . 



? 



• • . • , ■ . » I • • 

MV, Il mio dolce Signore , il Figlio mio, ' 
Maddalena , parti : T ultimo Addio 
Mifera Madre intefi > eccomi fola> 

Ma folo egli non .è, che d’ogn’ intorno 
Mirerà la Tua morte, ovunque palTa i . 

£ avrà compagni nel fentiero atroce > 

Baci infidi, flagelli, ‘ ingiurie , e.’Croce. 

Bel morir , fe può dar vita I 

Colla morte a* un Mondo intero! r/ ì 
Sò , che dolce , e. piò. gradita.. . ‘ i . U 
Glie la rende. un tal penficro..-.L i 

Alad. Se ’i mio bacio, che ìmprcffi , j : v r .'.'. 
Pentita al di vin Piede, : r 
Mancar potefle alla giurata fede 3 . 1 > }\ 

Se le lagrime' mie , ferTodororo ; Li ' 
Balfamo , che vi fparfi 3 il cria dilciolto,' > 

E la vergogna AipcrAÌi« eiriou. i; . 

A j . Col 
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Col dire a lui, che Peccatrice io fono. 

Nel vero pentimento . 

Non mi rendeffe certo anche il perdono} 

E che farei,'- 
Mifera me! ' . ^ 

Riprefo il fiero 

Volto prinv^tp^ r« "S ' r; 

11 mio delitto i, : .1 j i 1 

Tornar vedrei 

Dentro quell’ Anima y | . 

Che piàiiion Vèv * • ** ' . 

MF. Amica , datti *^acey hai vinto, e porti 
Di te ftefla ia p9lma$ aH' altro oggetto 
. 1 nofiri pianti fieq rivolti } il Cielo 
Scarica Tira fiia' cóntro' il fuo petto. 

Tanto innocente più, quanto più refo 
Del comun fallo vittima crudele . 

Ragion mi vuol còAahte, e lo farò} 

Pur Madre fono^, oTduot frenar non sò. 
Quando, pepfò , ch«‘ nel > mio petto ' 
Pargoletto, lo'ftrinfi'Undìj^ 

Quando penfo a quci teoeri baci-- 
Mio ''labro taci, t ■ 

Nè del tuo Nume parlar così. > 

In sì ibnefta^nORC^ n.; 

Da te , Donna Michel fei ( ' 

Del DiviniSól j*^A^ro9a‘,t: 

Cerco qual luce a noi più redi ancora . 
Af.r.Se tu pofafti in gtpmbo^ f •'* ' 

Nella gran Cena altforaimq Re de’ilumi', • > 
E da chi émaggitir luca profumi 
Del Maeftrb; adoratò/->i t 'V, 

0(Dìfcepolo<aaiàto,tliBqi 1.’ ìflj ^ f if»;. !.f 

E che ti difla^ii corfc? ‘‘ ’ 

i^O z f-' 
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S.Gìq. Altro, che ardore, h. j ». r^ c; , 

Altro, che •amore ' • , 'c 

' Dal divin Petto . • ; r. ; 

Nonefalò: ^ i .; ; • ; j.: T 

."Coo qucfti. accenti; • <; li i. x 
De’ fuoi tormenti r . « : i. 

L’alta cagione*’ cf»: it o.:„ : i ; 

Mi difpicgò.cr ' ir, , '.. I 

AfT. Nè parlò di mie ' pene ?.niv . 

S.G/o, Alle tue pene; Ci!:; , < fn-vìV 
Che pur fon pene fnr, tr cA r.:,i 
Lieto andò incontro 

A/a</. Dunque al mio perdono'! *; t. : v ' 
Era rivolta Ptmorofki brama ? i Lb v.ioV 



S.Gio. Sì , dove ill^ló;, e. Pam dir tuo- Jò óhiaina . 

Mad. Maria, Madre ■inaDOcentc^aìbbadtkn)atq,c l 
11 lagrimofo ciglio n I 'I : rL'rz! i.r.C' 

Rivolgi in me, che la tagion fpietatà b ji 
Rimirerai del torroe^tatOiiFigiio^ jH .r oillì 
M a nò.y che idi .'pietàì fonte 1 i 'tiidl^ifi b j V 
Potriano confolar mia giulìe:ptiie;cisO 
Ed io voglio soffrir, quantir péocaS^II 
Ah, che. imméofò èi’i n9Ìp:£jlliré^ 

Perchè, imiderifo.-èr’I'Nlune'Qffe^ : 

Come dunqùeìilimioiinartìrè, rM 
N Aliaicolpe ngualcfìli nfpil: i. :.C1 
Vergine, il Verbo Eterno, 

Che dal f«no. del' Padre in te difceTe,'! iT 
Oggi disfida Averno 'Jti j orU 

Air'nltinae contefei l clcub c rn lA 

Pugnerà invitto , e vincerà ptàgatocy ileC 
E r antiche ritorte ilIA 

All’Uomo incatenato/ r.I 

Frangerà colla morteiv : cnrniri d 

• r> A 4 Tu; 



/ 
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Tu, come a te fvela» 

Nel dì , che Nunzio venni 

Del divin Parto , a pugnar {eco andrai , 

Dolente Genitrice , 

Spettacolo ad un tempo; e fpettatrice. 

Se del tragico Miftcro 

Fu teatro il tuo penfiero', • 

Nè mancò valore in.tc} 

A mirar vieni eoftante : . 

Quella Vittima, che amante ' ' > 

Nel tuo fon mortai fi fe.. . • . 
M.F.S^nrto beato, adoro . 

Nelle tue voci il fommo ■ 

Voler del tuo del mio Signor , fi vada : 

. r. Ogni dimora è colpa* .Ubbidiente , : ’ ; 

Io premerò col piè Torme fanguigne, . 
Che lafcia indietro T innocente Agnello -, 

E dehPopoI rubelloj 
Chea fiera morte il guida, > 

Vedrò :gTtnfulti’, e foffcirò le (Irida. 

Ogni affetto'., r. n 

Nel mio petto; ' i - 
Di dolor prenda fembianza : 

; Di penar fdfpira T'Alma,. 

Ma /e fragile è là.falma','^ ‘ > 

Damnliy.o; Dio ^ dammi coftanza. 

^ t • 

S,Gf0. Ti feguifò' fedele ,.é fe.a me dato 

Non è di far’ uguale o.i - . ^ ^ . 

Al tuo duolo il mio duol , Donna fublime , 
Dell’ intrepido cuor ; che. porti in fono 
Alle future Genti cj 

Paleferò la fofferenza almeno, s.; > 

£ faranno i tormtnti,'- ..il . ; 
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Ch oggi loffri coflantc, 

Certa fperanza del Mortale errante. 
Di clemenza fìa dolce configlio 
Qiieir onda debile. 

Che dal tuo ciglio • 

Sul volto pallido 
Difcenderà. 

£ fia , ciré ’l 'mifero 
Mortai refpiri 
Ne’ tuoi fofpiri 

Ch’ ài Cielo chiedono ' ' 

Per lui pietà . 

Dal tuo fiancoidifgiuntà 
Me non vedrà si memorabil giorno j 
E all’innocenza 'n’anderò'congiunta 
Delle mie col|^ a fcorno 
Fragil vetro è un’ombra algente' 
Senza luce, e fenza ardor: 

Ma congiunto a Sol cocente, ,v 
Della foco e dà fplendor . 



Tal’ io con 'nuovo afpetto 

Sarò d’amorj non>dj vendetta oggetto. 

Ang. Venite , Anime forti ; 
A trionfar col voftroDuce, invitte: 

D’ Averno le faétte ' ' • 

Torneranno d’Avemo alle sconfitte; 

E fc vedrete in nero ammanto il Cielo,.. 

E da cardini fuoi feofia la Terra, ‘ j 
Non V ingombri il timor , che quel momento 
.n... . Compifce il gran cimento. 

In cui vinta la Morte, 

D’eterna vita s’iapriran le Porte. 



«gs (.•<>,) a» ' 

Come reo, benché^ indoacnfe^ • < > • 

Fdtto-.fcopo'alla venldetta*. " 1 r\ * < 
Deli’Eteano Genitori . : ; • • 

L’ alto Figlio, onnipotente 1 
Scopra il fiancol^lìa>fltfetti>, i' * 

Che par d’ira, ;&àid^^mbc/ tue’ 
iW.r.Se per divin configlio . .'n '.i 

Dalle vifeere mie traflis Jà' fpbglia> - 
L’adorato mìo Figlio, * 

Per cui d’acerba dogUa-iqìfì iorjj V ' 

Quafi per mia cagicmei.òppteflbllàrigue i 
Dalle piaghe quel. fanguc;'- ’ nj‘ • 

Che verferà per .limpatia'd’aniote, : ' • 

Le piaghe iftefle m’ aprirà-nel core,.i. - 

Ang. Sciolgoi il volò ‘mi porto y.r 

Dove giungoee|K}lr dea: 'j. r. 

M.V. Ma. fe.il paffòrtròppcfc. lento, - ^ 

Mi privaffe del.'contento' ' • ' 

Di trovarlo ancora in vita, >.\A 
Che farci Madre froarcita*?::.!’. — 

Ang. Sovra ’l labro moribondo 

. Porterò, perch’Ei non fpiti 
. Qs^eftì caldi. tuoi fofpiri: - 
M.V. Vanne, e digli, che ion anicH , vi.r*. 

Di quanti ftraJi^iequahtl Ioj ìJìmc!;: 

Fatta fegno è quell’ Alma J-l .i •mìì'. G 

Timori doglia V-Tpavento^v o 

Chi’ pria'dK voirrrportcrài là pali»» ? ■ - 

L’ ali ,per gin. Velóce, t luì in; :> . - > ';:h .1 

,■ ’ * 7r;to.'Dar’BJÌnVoicebbeAtnoC,tOj':;i 

Ma fento unaiodolor, chè;*lpiè in’arrefta. 
Parti dolore atroce^ •’ ' 

Ch’. io vada al Figlio -mio j . / 

Tu le penne al desìo, Amore appretta, 

j I FINE DELLA FUMA PARTE. 
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PARTE SECÓNDA 



M.V. /'^Cchi miei; non ri volgete^ ' - 

Per orrore altrove' il gtìàrdo : • 
Quello è il Figlio j' che’ vedete, ‘ 
Figlio , e Dio: ? ‘ V'- • i 
Ma qual pugna è nél cot roioy 
Che ad un tempo gelo", Jtardq? ^ ^ 



Gelo vedova Madre’,*' ■* ‘ f - t ' ’ *’ 

Nel rimirare il Figlio mio lahgucnte: 

Ardo in penfar, <Jhe alPadirato Padre • ; 

Prezzo fi fa delP Anime redente» ■ / ' 

E da contrario affetto^ '• ''1 
Agitato il mio petto ^ ^ , 

Un’amòr fommo, un’òdio fotnmp io fento] •* 
Che pietà chiède , e crudeltà' da me*. 

Mio Gesù . quaF tf vègg* io ‘ ‘ • 

Che dèi \fàgo Figlio^nJfO ‘ ^ 

Più femb'ianza in te fiori èl '' '• ; ‘ \ 

Teco io pcno''-*'^' ■ 

Ceffate, ornai celTa.te', • r- * . ^ 

O materne qtierèleì ^ » 

Non è, non è crudele- ‘ y 

La Divina Giufii^ia: rimirate. 

T urbe anelanti -rilirtrltima fùa ’offefa ^ “ • • 
Qualche' parte ‘cR Kii','^chc ancora è' illefa *' 
Scorgete il manco lato, ^ ^ • 

Forfè da voi feordato» 

Raddoppiate il rigore, ^ '' * 

Io fieffa ve l’addito: ivi fia il core. 

Fic- 



r 
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^ - Fieri carneBd, » - 

Se tn«Dca languido 

. Voftro furor : ^ . 

Io - - Io - - Seguitemi - - 
>iìi, ch'io non fono la Miniera eletta. 

La fuperna a efeguir giuda vendetta. - , 

My. Del Campo il bel Fiore., ■ • 

s cio. La Miftica Rofa^ ‘ . ■ : » 

My. Se cade , fe more , ■ 

S.Gio, Al fuolo fe pofa ^ ' 

(Kù vngo non ,è..* . . j 

(Più vaga non è: 

My, Ma ha , che riforga ,: ^ ' » 

S.Gfo. Ma ha , che il fcorga 

M.V. Con nuova fperanza 

S.Gi». Con nuova, fembianza" 

( Più vago per me . 

( Più vaga per me., 

MaJ. Ingrata Anima mia} quelle, che vedi 
Stringere JI tuo Signor , dure catene. 

Sono le gemme, e gli ori 
Della tua vanità fuperbi arredi: 

Quelle pungenti fpine^ , 

Ch*a lui cingono il crine, 

Son di tue bionde chiome 
Le fiorite lufinghe, e i folli aipoii} 

E quelle innumerabili. ferite, .j 
Le ftcfle piaghe fono, ■ . • 

Che aprire in ogni cuor fqgnafti altiera, 
Quando di cieco amor.fpfb 1* arciera.' 

Alme tradite j 

Da mia beltà,'; - • 

Or qui venite, : ‘ • 

Che Maddalena, ■ 

Qolk 
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Colla fua pena, * ' . 

Del vodro core 
Il folle errore i 

Vi inoltrerà vr. ’ 

«f.G/a. Chi vide mai nell’ AfFricane arene 
Tigre di Tigre far barbaro feempio? 

Sol d’ogni 6cra i*Uom più crudo, ed empio 
Anche contro d*aItr*Uom' fiera diviene} 

E con fanguigni artigli - < 

Svena io fiaccia alle Madri i proprj Figli / 
Moftri rei del capo Averno , 

Che laggiù nel duolo eterno 
Vi nodrite di tormenti: 

Quello giorno fè vollro vanto, 

.6cJa ca4>àdnJDÌ.può tanto. 

Che i martìr cangia in portenti. 

MaJ. Ma dalla doglia oppreflfa 
Maria fe ’n giace efangue l 

tnrbàte Maria', ch’EIla.non langue, i 
Pofa in tranquilla; pace ■ ^ 

Nel divino volere, il fuo volere} 

E all' orto degii^atfanni. 

Orribili, c feroci . 

Immobile Io fpirto', • ' ' 

Così manda al fuo Dio del cor le voci. 

Se fvrnatQ ... x. . * 

Fia r Agnello immacolato, • 

Per dar vita oggi al Mortale} 

Ara fia 7. 



Della vittima,- Maria*, i . • 

r : : 'E.per me paffi lo ftralc. v . 

u.G/e. Come rifcolTa da -proibodo fonno* ^ 

La Vergine dolente apre le luci ! 

Mad, E ferma il guardo nell’ oggetto fiero ! 

S.Gfo' 



a 
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S.Gì». Che coftati 2 a 1 . ' ' ' < 

MaJ. Che amor ! ^ 

Tutto è Miftero. 

M.K Perchè l’Alma peni ancora, | 

11 tuo lume per. bsev’ ora ■ . ) c.u.V, [ 
Deh nafeoodi^’o inio Signórii:> > . - 
...» Se m fcgui a confolàrmi, i' >'r> ' '' ' 

E qual merito può darmi 
il bramato miodoloc?, i :»>• r-t:- d 
Nàfcondmii , fiighór, iniifco te-ièijfloi fcn n-’d 
Nel momento., ch’dOcfaiHiiloJ; in 
Soffrir , quant’è per'meflio ^ • •' 'i 

Al debil gernte delPincàuto. Adamo/ 

Lafciami in. preda al pianto • ‘{O 
Nè tua pietà di feopra li hbeJt^ftinbi ante, 

Finché di fìda^ amante"':! t’^ì o i ■ri ' 

Acquifti con ragione il nobil vanto:: . ri-' '■ 

Che più contenta allorit 

Dirò, che ’lCiel la.jpepa^mia riftorav . | 

^»g, Relia pur colla tua brama,;* ri 

Che ti chiama ! . Io. . /! 

Sempre più di doglia in doglia:!' ' 

Verrà un dì, che per. tnà gloria, 

Del tuo duolo la metnorial ‘j!... •••ni ' 

. :.Fia piacer! delP alta Soglia ii.: "2 I 

E voi , che di Maria Torme ieguice^ 3 ' I 

Se a cosi degne’ tDate.'n: c'i.f ^ / ’I c: i 1 

Il voftrq debil pitde. -^ì ..r r i.‘ 

Rivolger non potete 5 1 ! A 

Fra Tombre dejla-.fede^ t;.-.? !r v i"* 'I > 

Sia voftra StelIaVc iolniczflo-al Mar,' che freme 

Sicura alr Portar andrà U voftra fpemer' -/A ^ 

• « 
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Mad. £ pur teme nemica procella 

. Del i»k> icoc la Navicella, v . r 
Che: già un 'tempo fa provò: ' 
Solca.ronda^ ma nò, non mi fido: 
Del piacere il vento i ti6do 
'Altra volta im^;ingannòr. 

Ma di funebre ammanto ‘: i: » ' ■ 
Ricoperte le Sfere rT / ^ . . 1 
Moftran./'cbé Torà ò <^èfta ' c 
Del Sacrifizioc af termine.prefìfla . 

'?.G/o. China la fronte, . ed' àrnemico Mondo 
Pace prólpettr.-'Nérfuo;vt>rtòtapparp. 

La forza di queLdpolo:,i I. '‘l'ji . >‘T 
Ch* era ba fta nte a fodener Hi! folo 
Ciel pietofo a me concedi 
Parte almen del fuo martire: 

Così a piè ■flcl ^cxO Li^ndi,! 

Se morir fon fatto degno, 

Fortunato mio morire ! 

. ìng. Si franga al Tempio il velo^: 






Diferratevi, o tombe s 









7^ r :-.A 



— *» 



^ Scuotetevi ,• o macigni } ' ' 

Le tenebre più folte 
Si raddoppino in Cielo ? 

In fuU’ Eterea Mole } 

Immobile ogm 

Opponga in faccia at Sale '* 
Un’improvvifa, c portentofa fei^: 

Or, ebe <del Padre Eterno appaga l'ira, 

11 Figlio in olocaufto, « Gesù fpira . ^ 

r.r.Come fola rimane 

L’ infelice Sion non di altro piena , 

Che di Popolo infido, empio , c crudele ! 







•5 ( «fi ) ^ 

Maà, Maria , ^uefte querele » 

Non convengono a te, che fei innócehte 
Deir ingrata Sion pianger la colpa '* ' 
Altri dovrà} e s'udiran ben pretto^' ’ 
Con rimbombo funeQo*, . • > ,f. •- . ‘ ' 
Le fatidiche note oggi (vclatci * 

Che dai tuo amor portate cv ' . . :! * 

A piè del divin Trono, 

Per noi mortali chiederà n. perdono. : • : 
La fperan^a in cuor pentito . ' 

£* un’ invito al fonimo Bene .i;:;. 

A/r. Spera: il fangue del mio Figlio , 

T’ aflìcura dal periglio » • b ; . i 
Pur temerlo a te . conviene . ... r,r/i 
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